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DECRETO 26 marzo 2013.

Autorizzazione per la cattura temporanea, a scopo scien-
tifico, di esemplari di passero su tutto il territorio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA E
VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO FAUNISTICO
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ

VENATORIA DEL DIPARTIMENTO REGIONALE
DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI

PER L’AGRICOLTURA

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge n. 157/92;
Visti, in particolare, gli artt. 1, 2 e 19 della citata legge

n. 157/92;
Vista la legge regionale 1 settembre 1997, n. 33, e succ.

mod. ed int.;
Visto, in particolare, l’art. 4 della predetta legge regio-

nale n. 33/97 e succ. mod. ed int.;
Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, recante

Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di lavo-
ro alle dipendenze della Regione siciliana;

Visto il decreto presidenziale n. 10 del 5 gennaio 2012,
con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente genera-
le del dipartimento regionale interventi strutturali per
l’agricoltura alla dott.ssa Rsaria Barresi;

Visto il D.D.G. n. 5266 del 24 luglio 2012, con il quale
il dirigente generale del dipartimento interventi struttura-
li ha conferito al dr. Salvatore Gufo l’incarico di dirigente
del servizio 7° Tutela e valorizzazione del patrimonio fau-
nistico, programmazione e gestione dell’attività venatoria;

Vista la richiesta di autorizzazione datata 13 marzo
2013, avanzata dal prof. Mario Lo Valvo docente di zoolo-
gia presso l’Università degli studi di Palermo, pervenuta
all’Assessorato in data 15 marzo 2013 ed assunta al proto-
collo in pari data al n. 23732, con la quale è stata richiesta
l’autorizzazione alla cattura temporanea di esemplari di
passero a scopo scientifico, per la realizzazione di un pro-
getto di ricerca scientifica per lo studio sulla filogeografia
e la genetica di popolazione di passeri nel territorio regio-
nale, nel periodo compreso tra aprile e agosto 2013;

Vista la nota n. prot. 13079 del 22 marzo 2013 con la
quale l’ISPRA esprime parere favorevole;

Ritenuto di poter procedere al rilascio dell’autorizza-
zione alla cattura di 40 soggetti di Passer domesticus, 40
soggetti di Passer hispaniolensis e 40 soggetti di Passer
italiae a scopo scientifico, su tutto il territorio regionale
siciliano;

Decreta:

Art. 1

In conformità e per le finalità di cui alle premesse, il
prof. Mario Lo Valvo, docente di zoologia presso
l’Università degli studi di Palermo, è autorizzato alla cat-
tura e successivo rilascio, di un numero complessivo di
120 esemplari di passero così suddivisi: 40 soggetti di
Passer domesticus, 40 soggetti di Passer hispaniolensis e
40 soggetti di Passer italiae, a scopo scientifico, su tutto il
territorio regionale siciliano, nel periodo compreso tra
aprile e agosto 2013.

Art. 2

Al termine dei lavori, il titolare della presente autoriz-
zazione dovrà presentare una dettagliata relazione sull’at-
tività svolta e sulle catture effettuate distinte per classe

d’età e per provincia, all’Assessorato regionale delle risor-
se agricole ed alimentari, dipartimento regionale degli
interventi strutturali, servizio VII tutela e valorizzazione
del patrimonio faunistico programmazione e gestione del-
l’attività venatoria e all’ISPRA.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana.

Palermo, 26 marzo 2013.

GUFO

(2013.14.831)020

ASSESSORATO DELLA SALUTE

DECRETO 27 marzo 2013.

Accordo, ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b, della
legge 21 ottobre 2005, n. 219 e dell’art. 2 dell’Accordo Stato
Regioni n. 115/CSR del 20 marzo 2008, tra la Regione sicilia-
na, Assessorato della salute, e le associazioni e federazioni
dei donatori volontari di sangue e schema tipo di convenzio-
ne con le aziende sanitarie, sedi di strutture trasfusionali,
valido per il triennio 2013-2015.

L’ASSESSORE PER LA SALUTE

Visto lo Statuto della Regione;
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Isti-

tuzione del servizio sanitario nazionale”;
Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,

recante “Riordino della disciplina in materia sanitaria a
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19,
recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazio-
ne della Regione”;

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n. 5, recante
“Norme per il riordino del Servizio sanitario regionale”;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 29 novembre 2001 recante “Definizione dei
livelli essenziali di assistenza” e s.m.i.; 

Visti i decreti del Ministro della salute 3 marzo 2005,
recanti rispettivamente “Protocolli per l’accertamento
della idoneità del donatore di sangue e di emocomponen-
ti” e “Caratteristiche e modalità per la donazione del san-
gue e di emocomponenti”;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante “Nuova
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale di emoderivati”, e, in particolare, l’articolo 6,
comma 1, lettera b), il quale stabilisce, tra l’altro, che con
apposito accordo viene adottato uno schema tipo per la
stipula di convenzioni con le associazioni e federazioni di
donatori di sangue per permettere la partecipazione delle
stesse alle attività trasfusionali e che tale schema tipo indi-
vidua anche le tariffe di rimborso delle attività associative
uniformi su tutto il territorio nazionale; 

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
recante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE relativa ad
un codice comunitario concernente i medicinali per uso
umano, nonché della direttiva 2003/94/CE” e s.m.i;

Visto il decreto del Ministro della salute 18 aprile 2007,
recante “Indicazioni sulle finalità statutarie delle associa-
zioni e federazioni dei donatori volontari di sangue”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207,
recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica
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la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizio-
ne in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom-
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti inde-
siderati ed incidenti gravi”;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208,
recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica
la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le
specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità
per i servizi trasfusionali”;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
di “Revisione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che sta-
bilisce norme di qualità e di sicurezza per la raccolta, il
controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzio-
ne del sangue umano e dei suoi componenti”;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome sul documento, recante i “Principi generali ed i cri-
teri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e
le Province autonome e le Associazioni e federazioni di
donatori di sangue”, sancito il 20 marzo 2008;

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome sui “Requisiti minimi organizzativi, strutturali e tec-
nologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e
delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifi-
ca”, sancito il 16 dicembre 2010; 

Visto l’Accordo tra Governo, Regioni e Province auto-
nome, recante “Linee guida per l’accreditamento dei servi-
zi trasfusionali e le unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti” sancito il 25 luglio 2012;

Visto il decreto 19 settembre 2008 recante “Approva-
zione dell’Accordo tra la Regione siciliana, Assessorato
della sanità, e le associazioni e federazioni regionali dei
donatori volontari di sangue ai sensi della legge 21 ottobre
2005, n. 219, dei rimborsi minimi per le attività associati-
ve e per le attività di raccolta associativa e dello schema
tipo di convenzione tra l’azienda sanitaria sede di struttu-
ra trasfusionale e le associazioni e federazioni dei donato-
ri di sangue afferenti per territorio”;

Visto il decreto assessoriale 28 aprile 2010, n. 1142,
recante “Piano regionale sangue e plasma 2010-2012, rias-
setto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”;

Visto il decreto assessoriale 15 dicembre 2010, n.
3102, recante “Interventi a supporto della plasmaprodu-
zione e tariffe di trasferimento degli emoderivati”;

Visto il decreto assessoriale 4 marzo 2011, n. 384,
recante “Requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi
minimi per l’esercizio delle attività sanitarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli
emocomponenti nell’ambito della Regione siciliana”;

Visto il decreto assessoriale 29 maggio 2012, n. 1019,
recante “Caratteristiche e funzioni della Struttura regio-
nale di coordinamento per le attività trasfusionali”;

Visto il decreto assessoriale 2 luglio 2012, n. 1304,
recante “Costituzione di un comitato tecnico scientifico di
supporto del Centro regionale sangue ai sensi del D.A. n.
1019 del 29 maggio 2012”;

Considerato che la legge n. 219/2005 riconosce il ruolo
delle associazioni e federazioni dei donatori volontari di
sangue e prevede la loro partecipazione alle attività trasfu-
sionali e il concorso ai fini istituzionali del SSN concer-
nenti la promozione e lo sviluppo della donazione di san-
gue e la tutela dei donatori;

Considerato il contributo offerto dalle associazioni e
federazioni dei donatori volontari di sangue per il conse-
guimento dell’autosufficienza regionale in sangue, emo-
componenti ed emoderivati necessari a garantire l’offerta

di assistenza a favore dei pazienti dipendenti dalla terapia
trasfusionale;

Considerato che il monitoraggio periodico della pro-
duzione degli emocomponenti documenta una variabilità
infraannuale con significativa riduzione della disponibili-
tà delle emazie concentrate soprattutto nel corso del tri-
mestre estivo;

Considerata l’esigenza di dovere provvedere ad una
revisione dell’accordo regionale recante i principi genera-
li ed i criteri per la regolamentazione di rapporti tra la
Regione e le associazioni e federazioni dei donatori di san-
gue in relazione al mutato contesto organizzativo e rego-
latorio regionale;

Considerata l’esigenza di dovere predisporre una revi-
sione della disciplina dei rapporti economici discendente
dall’adeguamento ai parametri ISTAT, come prevista dal
citato Accordo Stato-Regioni del 20 marzo 2008, e delle
obbligazioni derivanti dalla stipula delle convenzioni,
incluse quelle già in essere, tra le aziende sanitarie e le
associazioni e federazioni dei donatori volontari di sangue
e dei suoi componenti;

Raccolto il parere del comitato di supporto tecnico-
scientifico del Centro regionale sangue ed, in particolare,
dei rappresentanti delle associazioni e federazioni dei
donatori di sangue ivi presenti ed aderenti al coordina-
mento interassociativo volontari italiani del sangue
(CIVIS) nella convocazione del 17 dicembre 2012; 

Decreta:

Art. 1
Ambito di applicazione

Per le motivazioni di cui in premessa, vengono di
seguito definiti i principi ed i criteri per la regolamenta-
zione dei rapporti tra le aziende sanitarie, sedi di struttu-
re trasfusionali, e le associazioni e federazioni dei donato-
ri di sangue ed emocomponenti, adeguati i rimborsi mini-
mi per le attività associative e per le attività di raccolta in
convenzione e riportato il nuovo schema tipo di conven-
zione tra l’azienda sanitaria e le associazioni/federazioni
dei donatori volontari di sangue afferenti.

Art. 2
Principi generali e criteri della regolamentazione

In ragione del presente decreto, presso la Regione
Sicilia viene garantita alle associazioni/federazioni, (di
seguito associazioni) di donatori di sangue la partecipa-
zione alla programmazione regionale e locale delle attivi-
tà trasfusionali in aderenza a quanto previsto dalla nor-
mativa nazionale vigente, vengono individuate tariffe di
rimborso delle attività associative uniformi a quelle nazio-
nali ed assicurata la più ampia partecipazione delle asso-
ciazioni ai fini della definizione, aggiornamento e monito-
raggio dello stato di attuazione del presente decreto.

Possono accedere alle convenzioni previste dal presen-
te decreto esclusivamente le associazioni il cui statuto cor-
risponde alle finalità previste dalla legge n. 219/2005 e dal
DMS 18 aprile 2007, e che risultino regolarmente iscritte
al registro regionale di volontariato di cui alla legge n.
266/91.

Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto, le aziende sanitarie provvedono alla stipula di
apposite convenzioni con le associazioni di donatori di
sangue in ottemperanza a quanto previsto dal presente
provvedimento e secondo le modalità indicate nella con-
venzione di cui all’allegato A.
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Le convenzioni, stipulate in ragione dello schema tipo
di convenzione di cui all’allegato A del presente decreto
dovranno sostituire le convenzioni già poste in essere tra
le aziende sanitarie e le Associazioni dei donatori.

Art. 3
Oggetto della convenzione

Presso la Regione Sicilia, anche per il tramite delle
aziende sanitarie ivi operanti, si applicano i principi
seguenti nella definizione dello schema-tipo delle conven-
zioni medesime: 

a) Garanzia della partecipazione delle Associazioni di
donatori di sangue alla programmazione e organiz-
zazione regionale e locale delle attività trasfusionali;

b) Promozione della donazione volontaria, associata,
periodica, anonima non remunerata e responsabi-
le del sangue e degli emocomponenti;

c) Promozione dell’informazione dei cittadini e della
formazione dei donatori;

d) Promozione dello sviluppo del volontariato del
sangue e della sua rete associativa;

e) Sostegno dello sviluppo della chiamata e delle atti-
vità gestite dalle Associazioni dei donatori di san-
gue e definizione delle modalità di raccordo orga-
nizzativo con il sistema trasfusionale regionale;

f) Sostegno dello sviluppo della gestione informatiz-
zata delle attività gestite dalle Associazioni di
donatori di sangue, attraverso l’utilizzo del sistema
informativo trasfusionale regionale;

g) Promozione della tutela del donatore nella sua
forma più ampia rispetto ai valori etici, giuridici e
sanitari;

h) Promozione del miglioramento continuo della qua-
lità delle attività gestite dalle Associazioni di dona-
tori di sangue;

i) Inserimento della raccolta associativa in conven-
zione nel percorso di autorizzazione e accredita-
mento delle specifiche attività sanitarie regionali;

j) Incentivazione dello sviluppo di programmi di pro-
mozione della salute specificatamente dedicati ai
donatori di sangue e della valorizzazione dell’osser-
vazione epidemiologica;

k) Definizione di adeguate modalità di finanziamento
delle attività oggetto della convenzione;

l) Definizione della durata, validità, modalità ed
identificazione degli organismi di controllo sull’ap-
plicazione della convenzione medesima.

Art. 4

Partecipazione delle associazioni e federazioni di donatori
di sangue alla programmazione regionale e locale

La Regione Sicilia garantisce e definisce la più ampia
partecipazione delle Associazioni di donatori di sangue
alla programmazione regionale e locale delle attività tra-
sfusionali. 

Viene a tal fine prevista la partecipazione dei rappre-
sentanti regionali delle Associazioni di donatori volontari
di sangue presso il comitato tecnico scientifico di suppor-
to del Centro regionale sangue e la presenza dei rappresen-
tanti associativi nella composizione dei comitati ospeda-
lieri del buon uso del sangue (COBUS) e delle cellule sta-
minali da sangue cordonale, che, a livello sia regionale che
locale, svolgono i compiti previsti dalla normativa vigente.

Con l’obiettivo, altresì, di assicurare la partecipazione
delle Associazioni dei donatori allo sviluppo, alla pro-
grammazione e al monitoraggio dell’attività di raccolta del

sangue intero e degli emocomponenti, viene istituito, con
apposito atto deliberativo, presso le aziende sanitarie sedi
di una o più strutture trasfusionali, previste dal vigente
Piano regionale sangue e plasma, un comitato locale di
partecipazione (CLP) composto da:

a) direttore sanitario dell’azienda sanitaria o suo dele-
gato;

b) responsabile della/delle strutture trasfusionali;
c) un rappresentante di ciascuna Associazione con-

venzionata nominato dal suo rappresentante legale;
d) un collaboratore amministrativo con funzioni di

segretario. 
Il CLP è presieduto dal direttore sanitario o dal diret-

tore della struttura trasfusionale da lui delegato e viene
convocato con cadenza almeno semestrale o su richiesta
di almeno due dei componenti.

Il Comitato Locale di Partecipazione:
a) Formula proposte ed esprime pareri all’azienda

sanitaria sulla materia oggetto della convenzione e
sulla sua applicazione;

b) Coordina la propaganda e la raccolta nell’ambito
territoriale di competenza;

c) Contribuisce all’elaborazione del programma an-
nuale locale della raccolta;

d) Assicura il monitoraggio periodico dell’attività pro-
duttiva con l’obiettivo di introdurre gli elementi
correttivi in presenza di scostamenti dall’attività
programmata.

Art. 5
Promozione della donazione del sangue

e dei suoi componenti

Con il contributo delle aziende sanitarie, le Associa-
zioni di donatori di sangue promuovono e sostengono la
donazione volontaria, periodica, responsabile e anonima
del sangue e dei suoi componenti attraverso:

a) il reclutamento dei donatori e la fidelizzazione
degli stessi;

b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informa-
zione, di comunicazione sociale, di educazione
sanitaria, di formazione;

c) il sostegno di specifici progetti riguardanti donato-
ri, donazioni ed utilizzo della terapia trasfusionale;

d) il supporto delle Associazioni di donatori di sangue
per svolgere iniziative di informazione sui valori
solidaristici della donazione volontaria, periodica,
responsabile, anonima e gratuita del sangue e dei
suoi componenti;

e) lo sviluppo della promozione delle donazioni
mediante aferesi e nel periodo estivo;

f) la tutela dei donatori e dei riceventi, la promozione
della salute rivolta ai donatori di sangue ed alla
popolazione in generale.

La Regione potrà valutare iniziative particolari e/o
progetti obiettivo, in accordo con associazioni di donatori
di sangue, per la promozione e la propaganda del dono del
sangue, da realizzare anche con il concorso delle aziende
sanitarie, assicurandone il relativo finanziamento.

Art. 6
Organizzazione della chiamata e della raccolta

di sangue e dei suoi componenti gestite dalle associazioni
e federazioni di donatori di sangue

In base alla normativa vigente, la chiamata alla dona-
zione è attuata dalle Associazioni dei donatori volontari di
sangue.
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Sulla base di quanto previsto dal Piano sanitario
regionale e dal Piano sangue e plasma regionale, la Regio-
ne concorda con le associazioni di donatori di sangue spe-
cifiche azioni di sostegno e modalità di raccordo per la
gestione associativa del servizio di chiamata, in particola-
re attraverso:

a) lo sviluppo di iniziative di carattere organizzativo
che consentano di gestire il servizio di chiamata
dei donatori, in coerenza con gli obiettivi definiti
nell’ambito del piano di programmazione delle
attività trasfusionali, tenuto conto delle esigenze di
gestione del servizio di chiamata delle Associazioni
e della disponibilità alla donazione dei donatori
associati;

b) la definizione di modalità organizzative atte a favo-
rire l’informatizzazione ed il coordinamento del
servizio di chiamata;

c) adeguate modalità organizzative per la gestione
dell’archivio donatori, favorendo la costruzione, in
base alla normativa vigente, di un flusso informati-
vo bi-direzionale di una banca dati condivisa tra le
Associazioni di donatori di sangue e le strutture
trasfusionali di riferimento.

Le associazioni di donatori di sangue possono orga-
nizzare e gestire, singolarmente o in forma aggregata,
unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, sotto
la responsabilità tecnica del servizio trasfusionale di rife-
rimento, previa autorizzazione della Regione, in confor-
mità alle esigenze indicate dalla programmazione sanita-
ria regionale.

L’associazione provvede alla gestione dell’attività di
raccolta con personale e locali propri o utilizzando, com-
patibilmente con le esigenze aziendali, ambienti idonei e
risorse, anche umane, messe a disposizione dall’azienda
sanitaria.

L’utilizzo degli ambienti e delle risorse dell’azienda
sanitaria dovrà risultare in apposito provvedimento, adot-
tato dall’azienda, che regolamenta le modalità di utilizzo
dei locali e delle pertinenze e definisce la misura economi-
ca spettante all’azienda sanitaria. 

In ragione di quanto sopra, l’Associazione dei donato-
ri corrisponde all’azienda sanitaria:

a) € 1,00 per ciascuna unità di sangue intero o emo-
componente raccolto nei locali messi a disposizio-
ne dalla stessa;

b) € 6,00 per ciascuna unità di personale, medico e/o
infermieristico, dell’azienda sanitaria operante
durante il turno di servizio, a fronte di ciascuna
unità di sangue intero o emocomponente raccolto,
entro un limite massimo della trattenuta pari a €
180,00 per ciascuna unità di personale fornito.

I rimborsi spettanti all’azienda sanitaria per la conces-
sione dei locali e/o per il personale, medico e/o infermieri-
stico, reso disponibile per le attività di selezione e raccol-
ta, risulteranno detratti dai rimborsi spettanti all’Associa-
zione dei donatori per la raccolta in convenzione.

Con apposito accordo tra l’azienda sanitaria e l’asso-
ciazione dei donatori potrà, altresì, essere prevista e defi-
nita la partecipazione alle attività di selezione o raccolta
del personale medico o infermieristico dell’azienda sanita-
ria al di fuori dell’orario di servizio.

La Regione, sulla base dei criteri di autorizzazione e
accreditamento delle unità di raccolta, previsti dalla nor-
mativa vigente e nell’ambito dei rapporti convenzionali
definiti con le Associazioni di donatori di sangue, fissa in
particolare:

a) i criteri per la negoziazione dei livelli qualitativi e
quantitativi di attività;

b) le modalità di integrazioni tecniche e funzionali
con il servizio trasfusionale territorialmente com-
petente ed i relativi standard operativi.

Art. 7
Formazione

La Regione Sicilia, le aziende sanitarie e le associazio-
ni di donatori di sangue, nei rispettivi ambiti di competen-
za, perseguono il miglioramento continuo della qualità
delle attività trasfusionali, attraverso lo sviluppo della
buona prassi e l’organizzazione di programmi specifici di
formazione continua.

La Regione Sicilia promuove il supporto, anche con
eventuali risorse, per lo sviluppo delle attività di cui al pre-
sente articolo.

Art. 8
Tutela del donatore e promozione della salute

La legge n. 219/2005 riconosce alle associazioni di
donatori di sangue la funzione di tutela del donatore, inte-
sa come rispetto delle garanzie connesse alla donazione
volontaria e gratuita del sangue e dei suoi componenti.

A tal fine la Regione, nell’ambito dei rapporti conven-
zionali, definisce specifiche modalità di collaborazione
con le Associazioni di donatori di sangue per favorire:

a) il rispetto del diritto all’informazione del donatore;
b) l’applicazione delle norme di qualità e sicurezza,

con riferimento alle procedure per la tutela della
salute del donatore;

c) il rispetto della riservatezza per ogni atto che vede
coinvolto il donatore;

d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore;
e) l’eventuale coinvolgimento del medico di medicina

generale di riferimento del donatore, su esplicita
richiesta dello stesso;

f) l’implementazione delle politiche per il buon uso
del sangue, con la costituzione ed il monitoraggio
del funzionamento degli appositi comitati ospeda-
lieri per il buon uso del sangue, all’interno dei quali
è garantita la partecipazione di almeno un rappre-
sentante delle Associazioni di donatori di sangue;

g) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla
normativa vigente;

h) lo sviluppo di progetti di promozione della salute,
sulla base dell’analisi e della valutazione epidemio-
logica dei dati rilevati sui donatori e sulle donazio-
ni, al fine di promuovere stili di vita e modelli di
comportamento più sani, capaci di migliorare il
livello di salute e favorire il benessere.

Art. 9
Copertura assicurativa

L’Azienda sanitaria stipula, d’intesa con l’Associazio-
ne, un’idonea polizza assicurativa, aggiornata nei massi-
mali, che deve garantire il donatore ed il candidato dona-
tore da qualunque rischio, anche in itinere, connesso o
derivante dall’accertamento dell’idoneità, dalla donazione
del sangue e dei suoi componenti nonchè dalla visita ed
esami di controllo.

Si intendono compresi nella garanzia i casi di morte
ed invalidità permanente conseguenti e dipendenti dalla
donazione del sangue intero e dei suoi componenti ed atti-
vità correlate come sopra indicate.
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La polizza assicurativa costituisce parte integrante
della convenzione. 

Art. 10
Rimborsi per le attività associative
e gestione dei rapporti economici

In attuazione del citato Accordo Stato Regioni n.115
del 20 marzo 2008, per lo svolgimento dell’attività effet-
tuata dalle Associazioni di donatori di sangue operanti in
convenzione, le Aziende sanitarie garantiscono il rimbor-
so dei costi delle attività associative nonché dell’eventuale
attività di raccolta nella misura risultante rispettivamente
nelle sottostanti Tabelle 1 e 2.

Tabella 1: rimborsi per le attività associative

Per le donazioni effettuate presso le strutture trasfu-
sionali da donatori iscritti alle Associazioni, l’azienda
sanitaria riconosce all’Associazione un rimborso pari a
quanto riportato nella soprastante tabella 1.

Tabella 2: rimborsi per l’attività di raccolta con materiale fornito
dalla struttura trasfusionale

In relazione, pertanto, al conferimento di unità di san-
gue intero, di plasma o di emocomponenti, anche all’inter-
no di procedure per la raccolta multicomponente ove
autorizzate, i rimborsi da corrispondersi all’associazione
dei donatori convenzionata con l’azienda sanitaria, risul-
tanti dalla sommatoria dei rimborsi per le attività associa-
tive e dei rimborsi per l’attività di raccolta, vengono indi-
cati nella sottostante Tabella 3.

Tabella 3: rimborsi per le attività associative e di raccolta con mate-
riale fornito dalla struttura trasfusionale.

Le tariffe di cui alle precedenti tabelle risultano ade-
guate al tasso di inflazione ISTAT pari a 0,7% nell’anno
2009, 1,6% nell’anno 2010, 2,7% nell’anno 2011, 3,0% nel-
l’anno 2012.

Per l’attività di raccolta del sangue intero e degli emo-
componenti mediante aferesi, effettuata dalle associazioni
di donatori nel periodo compreso tra il 15 luglio e il 15 set-

Tariffa ex
allegato A

ASR n.115 del
20 marzo 2008

Tariffa
con

adeguamento
ISTAT

Raccolta del sangue intero € 52,71 € 57,05

Raccolta plasma in aferesi € 62,58 € 67,73

Raccolta di piastrine in aferesi
o multicomponente € 66,49 € 71,96

Tariffa ex
allegato A

ASR n.115 del
20 marzo 2008

Tariffa
con

adeguamento
ISTAT

Raccolta del sangue intero € 34,75 € 37,61

Raccolta plasma in aferesi € 40,72 € 44,07

Raccolta di piastrine in aferesi
o multicomponente € 40,72 € 44,07

Tariffa ex
allegato A

ASR n.115 del
20 marzo 2008

Tariffa
con

adeguamento
ISTAT

Donazione sangue intero € 17,96 € 19,44

Donazione plasma in aferesi € 21,86 € 23,66

Donazione di piastrine in aferesi
o multicomponente € 25,77 € 27,89

tembre, il rimborso previsto, indicato nella precedente
tabella 3, viene incrementato nella misura del 15%.

Nell’ambito dell’attività di raccolta l’Azienda sanitaria
assicura la fornitura delle sacche di raccolta, dei kit sepa-
ratori, delle provette, delle specialità medicinali, incluso
l’ossigeno medicale, necessarie per il trattamento delle
reazioni indesiderate nei donatori e dei disinfettanti da
utilizzarsi all’atto della venipuntura.

Con l’obiettivo di garantire l’opportuna integrazione
sotto il profilo tecnico organizzativo e gestionale,
l’Azienda sanitaria fornisce alla struttura di raccolta asso-
ciativa, fissa o mobile, le bilance per la raccolta, interfac-
ciate con il sistema informativo in uso, i saldatori ed i
separatori per la raccolta del plasma o multicomponente
mediante aferesi ove autorizzate, provvedendo, altresì,
alla manutenzione periodica dei citati dispositivi nell’am-
bito della loro qualificazione.

I costi refluenti presso l’azienda sanitaria per garanti-
re all’unità di raccolta associativa i suddetti requisiti tec-
nologici autorizzativi, ove già non corrisposti, trovano
capienza nel finanziamento incentivante la plasmaprodu-
zione di cui al D.A. n. 3102 del 15 dicembre 2010.

L’Azienda sanitaria provvede inoltre a garantire il
ristoro dei donatori presentatisi per la donazione.

Nei casi in cui l’Azienda sanitaria preveda, all’atto
della sottoscrizione della convenzione, che il ristoro del
donatore venga fornito dall’associazione dei donatori
volontari di sangue, l’azienda provvederà a rimborsare
all’associazione donatori di sangue € 2,00 a donazione.

Le attività svolte dalle associazioni di donatori non si
considerano prestazioni di servizi ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto, ai sensi della legge n. 266/1991, articolo 8,
comma 2.

I rimborsi alle associazioni di donatori sono pagati
entro i limiti stabiliti dal decreto legislativo n. 231 del 9
ottobre 2002.

I termini del pagamento sono fissati entro 30 giorni
dalla data di ricevimento della richiesta di rimborso. A tal
fine le Associazioni hanno diritto al riconoscimento degli
interessi senza che sia necessaria la costituzione in mora
quando siano scaduti i termini di pagamento.

In sede aziendale possono essere stipulati ulteriori
accordi che prevedano specifici progetti e relativi finan-
ziamenti per lo sviluppo del sistema trasfusionale e per un
migliore raggiungimento dell’autosufficienza nonché
misure che facilitino l’utilizzo di personale sanitario
dipendente dal SSR a supporto della raccolta associativa e
l’ottimizzazione dei collegamenti informatici con le strut-
ture di riferimento.

Art. 11
Accesso ai documenti amministrativi

Alle associazioni è riconosciuto il diritto di accesso ai
documenti amministrativi della Regione e delle Aziende
sanitarie secondo quanto disposto dall’art. 11 della legge
n. 266 dell’11 agosto 1991, nel rispetto della normativa di
cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche
e integrazioni.

Art. 12
Schema tipo di convenzione

Con riferimento a quanto statuito dai precedenti arti-
coli viene definito nell’Allegato A, costituente parte inte-
grante del presente decreto, lo schema tipo di convenzio-
ne con le Associazioni dei donatori da applicarsi presso le
aziende sanitarie.
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Entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto i legali rappresentanti delle aziende sani-
tarie e delle associazioni dei donatori sono tenuti a rinno-
vare, secondo il citato schema tipo, le convenzioni già
poste in essere.

Art. 13
Durata della convenzione

Le convenzioni stipulate ai sensi del suddetto accordo
hanno validità di tre anni. Sei mesi prima del termine
della scadenza la parti si incontreranno per definire il rin-
novo della convenzione e, di comune accordo, le parti
potranno in qualunque momento modificare la conven-
zione per particolari esigenze che potrebbero verificarsi.

I rimborsi delle attività delle associazioni dei donatori
saranno adeguati in base ai parametri ISTAT con decor-
renza dall’1 gennaio dell’anno successivo alla stipula, fino
al rinnovo triennale.

Art. 14

Il decreto del dirigente generale 19 settembre 2008,
recante “Approvazione dell’Accordo tra la Regione sicilia-
na, Assessorato della sanità, e le Associazioni e Federazio-
ni regionali dei donatori volontari di sangue ai sensi della
legge 21 ottobre 2005, n. 219, dei rimborsi minimi per le
attività associative e per le attività di raccolta associativa
e dello schema tipo di convenzione tra l’azienda sanitaria
sede di struttura trasfusionale e le associazioni e federa-
zioni dei donatori di sangue afferenti per territorio” è
revocato.

Il presente decreto, comprensivo dell’allegato A, che
ne costituisce parte integrante, sarà pubblicato, per este-
so, nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

Palermo, 27 marzo 2013.

BORSELLINO

Allegato A

Schema tipo di Convenzione tra le associazione e federazioni di
donatori volontari di sangue e le aziende sanitarie della Regione
Sicilia per la partecipazione alle attività trasfusionali ai sensi dell’art.
6, comma1, lett. b), della legge n. 219/05 e dell’Accordo Stato-Regioni
n. 115/CSR del 20 marzo 2008.

L’anno 201... il giorno ....................... del mese di ...........................
in ............................ l’Azienda sanitaria ..................................................
........................................ con sede legale in ..........................................,
partita IVA ...................................................... presso la quale insiste la
Struttura Trasfusionale ..............................................................., nella
persona del suo Legale Rappresentante ................................................

e

l’Associazione/Federazione donatori di sangue .............................
...................................................... con sede legale in ..............................
partita IVA/Codice Fiscale n. ........................................... nella persona
del suo Legale rappresentante ...............................................................
nato a ........................................................ il .......................................,
abilitato alla sottoscrizione del presente atto, visto lo Schema tipo di
convenzione di cui al DA ...................... e in attuazione dell’Accordo
Stato-Regioni del 20 marzo 2008 (Rep. Atti n.115/CSR),

convengono e stipulano quanto di seguito:

Articolo 1
Oggetto della convenzione

La presente convenzione disciplina la partecipazione alle attivi-
tà trasfusionali ed il concorso ai fini istituzionali del SSR dell’Asso-
ciazione/Federazione indicata in epigrafe (di seguito associazione) ai

sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b della legge n. 219/05, dell’art. 2
dell’Accordo Stato Regioni n. 115/CSR del 20 marzo 2008 e dell’art. 2
del D.Lgs. n. 261/07.

La presente convenzione viene finalizzata alla promozione della
donazione volontaria, periodica, responsabile, anonima e non remu-
nerata del sangue e dei suoi componenti e tal fine garantisce: 

a) la partecipazione dell’Associazione alla programmazione ed
organizzazione locale delle attività trasfusionali in generale e
dell’attività di raccolta;

b) la promozione della donazione volontaria, associata, periodi-
ca, anonima non remunerata e responsabile del sangue e
degli emocomponenti;

c) la promozione dell’informazione dei cittadini e della forma-
zione dei donatori;

d) la promozione dello sviluppo del volontariato del sangue e
della sua rete associativa;

e) il sostegno dello sviluppo della chiamata e delle attività gesti-
te dalle Associazioni e la definizione delle modalità di raccor-
do organizzativo col sistema trasfusionale regionale;

f) il sostegno dello sviluppo della gestione informatizzata delle
attività gestite dall’associazione attraverso l’utilizzo del siste-
ma informativo trasfusionale regionale;

g) la promozione della tutela del donatore intesa nella sua
forma più ampia per valore etico, giuridico e sanitario garan-
tendo ai donatori volontari uniformi condizioni di trattamen-
to;

h) la promozione del miglioramento continuo della qualità delle
attività gestite dall’Associazione dei donatori;

i) l’inserimento della raccolta associativa in convenzione nel
percorso di autorizzazione e accreditamento delle specifiche
attività sanitarie regionali;

j) l’incentivazione dello sviluppo di programmi di promozione
della salute dedicati ai donatori di sangue e della valorizza-
zione dell’osservazione epidemiologica;

k) la definizione dei criteri di finanziamento delle attività;
l) la definizione della durata, validità, modalità e operatività

degli organismi di controllo.

Articolo 2
Comitato locale di partecipazione

Presso l’azienda sanitaria, con l’obiettivo di assicurare la parte-
cipazione dell’associazione allo sviluppo, alla programmazione e al
monitoraggio dell’attività di raccolta del sangue intero e degli emo-
componenti, verrà istituito, con apposito atto deliberativo e ai sensi
dell’art. 4 del decreto assessoriale di riferimento, un Comitato locale
di partecipazione (CLP) composto da:

a) direttore sanitario dell’azienda sanitaria o suo delegato;
b) responsabile della/delle strutture trasfusionali;
c) rappresentante dell’Associazione convenzionata indicata in

epigrafe identificato dal suo rappresentante legale;
d) un collaboratore amministrativo con funzioni di segretario. 
Il CLP sarà presieduto dal Direttore Sanitario o dal Direttore

della struttura trasfusionale da lui delegato e verrà convocato con
cadenza almeno semestrale o su richiesta di almeno due dei compo-
nenti.

Il Comitato locale di partecipazione:
a) formula proposte ed esprime pareri all’azienda sanitaria sulla

materia oggetto della convenzione e sulla sua applicazione;
b) coordina la propaganda e la raccolta nell’ambito territoriale

di competenza;
c) contribuisce all’elaborazione del programma annuale locale

della raccolta;
d) assicura il monitoraggio periodico dell’attività produttiva con

l’obiettivo di introdurre gli elementi correttivi in presenza di
scostamenti dell’attività programmata.

Articolo 3
Promozione della donazione del sangue e dei suoi componenti

In ragione della presente convenzione, le finalità di cui al prece-
dente articolo 1 sono attuate dall’Associazione dei donatori attraver-
so:

a) il reclutamento di nuovi donatori e la fidelizzazione degli
stessi;

b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di
comunicazione sociale, di educazione sanitaria e di formazio-
ne;

c) il sostegno di specifici progetti riguardanti donatori, donazio-
ni e utilizzo della terapia trasfusionale;

d) lo svolgimento di iniziative di informazione sui valori solida-
ristici della donazione volontaria periodica, responsabile,
anonima e gratuita del sangue e dei suoi componenti;
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e) lo sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi e nel
periodo estivo;

f) la tutela dei donatori e dei riceventi, la promozione della salu-
te rivolta ai donatori di sangue ed alla popolazione in generale.

Articolo 4
Organizzazione della chiamata

L’Associazione effettua la chiamata alla donazione per i donato-
ri afferenti al servizio trasfusionale di riferimento dell’Azienda sani-
taria e all’unità di raccolta associativa. 

La struttura trasfusionale concorda con l’Associazione specifi-
che azioni di sostegno e modalità di raccordo per la gestione associa-
tiva del servizio di chiamata, in particolare attraverso:

a) lo sviluppo di iniziative di carattere organizzativo che consen-
tano di gestire il servizio di chiamata dei donatori, in coeren-
za con gli obiettivi definiti nell’ambito del piano di program-
mazione delle attività trasfusionali, tenuto conto delle esigen-
ze di gestione del servizio di chiamata dell’Associazione e
della disponibilità alla donazione dei donatori associati;

b) la definizione di modalità organizzative atte a favorire l’infor-
matizzazione ed il coordinamento del servizio di chiamata.

c) adeguate modalità organizzative per la gestione dell’archivio
dei donatori favorendo la costruzione in base alla normativa
vigente di un flusso informativo bidirezionale di una banca
dati condivisa tra l’Associazione e la struttura trasfusionale di
riferimento.

L’Associazione si impegna a collaborare con l’Azienda sanitaria
e la struttura trasfusionale nelle situazioni di emergenza e di calami-
tà pubblica che dovessero richiedere una raccolta straordinaria di
sangue attenendosi, nel servizio di chiamata, alle direttive dell’Azien-
da sanitaria.

Articolo 5
Organizzazione della raccolta del sangue intero

e degli emocomponenti in regime di convenzione

L’Associazione può operare in sedi preventivamente autorizzate
secondo i criteri previsti dalla normativa vigente nelle more dell’au-
torizzazione che risulterà rilasciata a seguito della verifica del posses-
so dei requisiti previsti dall’ASR 16 dicembre 2010.

L’Associazione provvede alla gestione dell’attività di raccolta con
personale e locali propri o utilizzando, compatibilmente con le esi-
genze aziendali, ambienti idonei e risorse, anche umane, messe a
disposizione dall’azienda sanitaria.

L’utilizzo degli ambienti e delle risorse dell’azienda sanitaria
dovrà risultare in apposito provvedimento, adottato dall’azienda, che
regolamenta le modalità di utilizzo dei locali e delle pertinenze e defi-
nisce la misura economica spettante all’azienda sanitaria. 

In ragione di quanto sopra, l’Associazione dei donatori corri-
sponde all’azienda sanitaria:

a) € 1,00 per ciascuna unità di sangue intero o emocomponen-
te raccolto nei locali messi a disposizione dalla stessa;

b) € 6,00 per ciascuna unità di personale, medico e/o infermie-
ristico, dell’azienda sanitaria operante durante il turno di ser-
vizio, a fronte di ciascuna unità di sangue intero o emocom-
ponente raccolto, entro un limite massimo della trattenuta
pari a € 180,00 per ciascuna unità di personale fornito.

I rimborsi spettanti all’azienda sanitaria per la concessione dei
locali e/o per il personale, medico e/o infermieristico, reso disponibi-
le per le attività di selezione e raccolta, risulteranno detratti dai rim-
borsi spettanti all’Associazione dei donatori per la raccolta in conven-
zione.

Con apposito accordo tra l’azienda sanitaria e l’Associazione dei
donatori, potrà, altresì, essere prevista e definita la partecipazione
alle attività di selezione o raccolta, del personale medico o infermie-
ristico dell’azienda sanitaria al di fuori dell’orario di servizio.

L’azienda sanitaria assicura all’Associazione la fornitura delle
sacche di raccolta, dei kit separatori, delle provette, delle specialità
medicinali, incluso l’ossigeno medicale, necessarie per il trattamento
delle reazioni indesiderate nei donatori e dei disinfettanti da utiliz-
zarsi all’atto della venipuntura.

Garantisce, altresì, le bilance interfacciate con il sistema infor-
mativo in uso, i saldatori e i separatori per la raccolta del plasma o
multicomponente mediante aferesi; provvede inoltre alla manuten-
zione periodica dei dispositivi nell’ambito della loro qualificazione.

L’unità di raccolta convenzionata opera sotto la responsabilità
tecnica e organizzativa della struttura trasfusionale di riferimento
alla quale le unità di sangue ed emocomponenti, raccolte negli ambi-
ti territoriali assegnati, devono essere obbligatoriamente conferite.

L’Associazione opera nel rispetto dei tetti di programmazione
condivisi dal Comitato Locale di Partecipazione.

Articolo 6
Formazione

L’azienda sanitaria e la struttura trasfusionale collaborano con
l’Associazione dei donatori proponendo programmi e proposte per il
miglioramento continuo della qualità delle attività trasfusionali, in
particolare della raccolta, attraverso lo sviluppo delle buone pratiche
e l’organizzazione di programmi specifici di formazione continua.

L’Associazione dei donatori convenzionata, ai fini del manteni-
mento delle competenze del personale ivi operante, partecipa ai pro-
grammi di formazione regionali previsti dalle linee guida per l’accre-
ditamento di cui all’ASR del 25 luglio 2012.

Articolo 7
Tutela del donatore e promozione della salute

Al fine di garantire la tutela del donatore intesa come rispetto
delle garanzie connesse alla donazione volontaria e gratuita del san-
gue e dei suoi componenti, l’Azienda Sanitaria e la Struttura
Trasfusionale, in collaborazione con l’associazione dei donatori, assi-
curano:

a) il rispetto del diritto all’informazione del donatore;
b) l’applicazione delle norme di qualità e sicurezza, con riferi-

mento alle procedure per la tutela della salute del donatore;
c) il rispetto della riservatezza per ogni atto che vede coinvolto

il donatore; 
d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore;
e) l’eventuale coinvolgimento del medico di medicina generale

di riferimento del donatore, su esplicita richiesta dello stesso;
f) l’implementazione delle politiche per il buon uso del sangue,

anche attraverso il monitoraggio del funzionamento del
Comitato ospedaliero per il buon uso del sangue, all’interno
del quale è garantita la partecipazione di almeno un rappre-
sentante dell’Associazione, secondo i criteri costitutivi del
Comitato stesso;

g) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla normativa
vigente;

h) lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base
della analisi e della valutazione epidemiologica dei dati rile-
vati sui donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili
di vita e modelli di comportamento più sani, capaci di miglio-
rare il livello di salute e favorire il benessere.

Articolo 8
Copertura assicurativa

L’Azienda sanitaria stipula, d’intesa con l’Associazione, un’ido-
nea polizza assicurativa, aggiornata nei massimali, che deve garanti-
re il donatore ed il candidato donatore da qualunque rischio, anche
in itinere, connesso o derivante dall’accertamento dell’idoneità, dalla
donazione del sangue e dei suoi componenti nonchè dalla visita ed
esami di controllo.

Si intendono compresi nella garanzia i casi di morte ed invalidità
permanente conseguenti e dipendenti dalla donazione del sangue inte-
ro e dei suoi componenti ed attività correlate come sopra indicate.

La polizza assicurativa costituisce parte integrante della conven-
zione. 

Articolo 9

Rimborsi per le attività associative e gestione dei rapporti economici

L’Azienda sanitaria, per lo svolgimento delle attività effettuate
dall’Associazione dei donatori garantisce il rimborso dei costi delle
attività associative, nonché dell’ eventuale attività di raccolta, per gli
importi definiti nelle tabelle 1, 2 e 3 di cui all’art. 10 del decreto asses-
soriale di riferimento.

Per l’attività di raccolta del sangue intero e degli emocomponen-
ti mediante aferesi, effettuata dalle Associazioni di donatori nel
periodo compreso tra il 15 luglio e il 15 settembre, il rimborso previ-
sto, di cui alla tabella 3, viene incrementato nella misura del 15%.

I rimborsi delle attività delle Associazioni dei donatori saranno
adeguati in base ai parametri ISTAT con decorrenza dall’1 gennaio
dell’anno successivo alla stipula, fino al rinnovo triennale.

L’Azienda sanitaria assicura il ristoro dei donatori nella raccolta
in convenzione. 

Nel caso in cui l’Azienda preveda che il ristoro del donatore
venga fornito dall’Associazione dei donatori, l’Azienda rimborserà
all’Associazione 2,00 €/donazione. 

Le attività svolte dall’Associazione non si considerano prestazio-
ni di servizi ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, ai sensi della
legge n. 266/1991, art. 8, c. 2.

I rimborsi alle Associazioni di donatori sono pagati entro i limi-
ti stabiliti dal decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002.
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I termini del pagamento sono fissati entro 30 giorni dalla data di
ricevimento della richiesta di rimborso. A tal fine le Associazioni
hanno diritto al riconoscimento degli interessi senza che sia necessa-
ria la costituzione in mora quando siano scaduti i termini di paga-
mento.

Le attività associative effettuate dall’Associazione riguardano i
donatori associati intendendosi per donatore associato anche quel
donatore che effettua la prima donazione purché sia documentata la
richiesta di iscrizione all’Associazione.

Articolo 10
Accesso ai documenti amministrativi

In relazione a quanto disposto dall’art. 11 della legge 11 agosto
1991, n. 266, all’Associazione è riconosciuto il diritto di accesso ai
documenti amministrativi dell’Azienda con le modalità di cui al Capo
V della legge citata nel rispetto della normativa di cui alla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e s.m i. 

Articolo 11
Durata della convenzione

La presente convenzione ha validità di tre anni a decorrere dalla
data della stipula ed è rinnovabile su richiesta dell’Associazione salvo
disdetta di una delle parti da effettuarsi almeno tre mesi prima della
data richiesta per la cessazione del rapporto convenzionale da comu-
nicarsi a mezzo di raccomandata.

Articolo 12
Agevolazioni fiscali

La presente convenzione è esente dall’imposta di bollo e di regi-
stro, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266,
e le attività svolte dalle associazioni non si considerano prestazione
di servizi ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.

Letto, confermato e sottoscritto

Per l’Associazione Per l’Azienda sanitaria

(Il rappresentante legale) (Il rappresentante legale)

(2013.14.844)102

DECRETO 8 aprile 2013.

Procedure di riconoscimento, ai sensi del regolamento
CE n. 853/04, degli stabilimenti che trattano alimenti di ori-
gine animale.

IL DIRIGENTE GENERALE
DEL DIPARTIMENTO REGIONALE

PER LE ATTIVITÀ SANITARIE
E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO

Visto lo Statuto della Regione;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con

il regio decreto del 27 luglio 1934 n. 1265 e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la legge n. 833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del
servizio sanitario nazionale e successive modifiche ed
integrazioni;

Viste le leggi regionali n. 30 del 3 novembre 1993 e
n. 33 del 20 agosto 1994;

Vista la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri del 26 maggio 2000 sull’individuazione delle
risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative da
trasferire alle Regioni in materia di salute e sanità veteri-
naria, ai sensi del D.L. del 31 marzo 1998, n. 112 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto dell’Assessore per la sanità del 22
dicembre 2000, n. 33630 “Disciplina delle autorizzazioni
sanitarie di competenza regionale relativa agli stabili-
menti di produzione e commercializzazione degli alimenti
di origine animale”;

Visto il regolamento CE n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 e successive
modifiche ed integrazioni, che stabilisce i principi e i
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa pro-
cedure nel campo della sicurezza alimentare; 

Visto il regolamento CE n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e successive
modifiche ed integrazioni, sull’igiene dei prodotti alimen-
tari;

Visto il regolamento CE n. 853/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e successive
modifiche ed integrazioni, che stabilisce norme specifiche
sull’igiene dei prodotti di origine animale;

Visto il regolamento CE n. 854/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e e successive
modifiche ed integrazioni, che stabilisce le norme partico-
lareggiate per l’organizzazione dei controlli ufficiali sui
prodotti di origine animale destinati al consumo umano;

Visto il regolamento CE n. 882/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 e successive
modifiche ed integrazioni, relativo ai controlli ufficiali
intesi a verificare la conformità alla normativa in materia
di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul
benessere degli animali;

Visto il documento Sanco n. 2179/2005 Revision 5
“Technical specifications in relation to the master list and
the lists of approved food establishments”, che definisce le
categorie e le attività produttive al fine di classificarle per
il riconoscimento ai sensi del regolamento CE n. 853/2004;

Visto il regolamento CE n. 2073/2005 della Commis-
sione del 15 novembre 2005 e successive modifiche ed
integrazioni, sui criteri microbiologici applicabili ai pro-
dotti alimentari;

Visto il decreto legislativo n. 193 del 6 novembre 2007
di attuazione della direttiva n. 2004/41/CE in materia di
sicurezza alimentare e applicazione dei relativi regola-
menti comunitari, che all’art. 2 stabilisce che le autorità
competenti per l’applicazione dei regolamenti CE
n. 852/04, n. 853/04, n. 854/04 e n. 882/04 sono il Ministero
della salute, le Regioni, le Province autonome di Trento e
Bolzano e le aziende sanitarie locali, nell’ambito delle
rispettive competenze;

Vista la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008,
concernente norme per la riorganizzazione dei diparti-
menti regionali; ordinamento del Governo e dell’Ammi-
nistrazione della Regione;

Vista la legge regionale n. 5 del 14 aprile 2009, concer-
nente norme per il riordino del servizio sanitario regiona-
le;

Vista la legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011 sulla sem-
plificazione amministrativa;

Visto il decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011
relativo a “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Visto il D.D.G. del dipartimento A.S.O.E. dell’Asses-
sorato regionale della salute n. 1094 del 14 giugno 2011,
con il quale è stato adottato l’Accordo sancito in data 29
aprile 2010 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano relativo a “Linee guida applicative del regolamen-
to n. 852/2004/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari”;


